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●■
Ipse Dixit

“Se cercate un cattivo
date fastidio
a un buono

Detto popolare

”

Essere buoni nuoce gravemente alla salute PAOLO SOLDINI

M ansueti di tutto il mondo, sve-
gliatevi. Credete che esser così
buoni vi faccia bene? Che lavo-

stra gentilezza d’animo vi farà guada-
gnare, oltre che il Paradiso (se ci crede-
te), anche il benessere in questa nostra
valle di lacrime? Che tutti vi vorranno
bene e che la sera, andando a dormire
dopo una giornatadi ininterrotte buone
azioni, troverete il sonno di chiha la co-
scienzaleggera?

Illusi. Essere buoni fa male: rovina il
fegato, favorisce le ulcere, causa unase-
rie impressionante di altri psicosomati-
ci malanni, avvelena e accorcia la vita.
Se volete stare bene, campare a lungo e
rispettati, diventate cattivi. Trattate
male il prossimo, non reprimete i mo-
menti di rabbia, mostrate la vostra in-
tolleranzanei confrontidi chi vi infasti-
disce. Rispondete colpo su colpo. Siate
scostanti, maleducati, infidi, maligni,

intrattabili. Sappiate che dire le bugìe si
può, ma dite tranquillamente la verità
quando è sgradevole per gli altri. Menti-
te per la gioia di farlo o perchévi convie-
ne,maiperpietà.Siateconlastregacon-
tro Biancaneve, scegliete le sorellastre a
CenerentolaeDonRodrigoaRenzoTra-
maglino, tifate per Giuliano Ferrara e
non per la Carrà, preferite Gambadile-
gno a Topolino, Nerone ai cristiani del
Colosseo, Cossiga a Prodi, D’Alema a
Veltroni.

Fate tuttociòseavetedecisodicredere
agli psicologi che, ieri sera su Raiuno,
hanno risposto alle domande dei redat-
toridelprogramma«Centrifuga»sulte-
ma«buonismo&cattiveria».Glipsico-
logi-AldoCarotenuto,PaoloCrepet,Se-
renella Salomoni, Raffaele Morelli: in-
somma, tutta gente seria, che se ne in-
tende - infatti non hanno lasciato dub-
bi. L’eccesso di bontà fa male, malissi-

mo: nella sua «intrinseca falsità» il
mansueto è costretto a reprimersi, a na-
scondere la propria vera identità, a do-
minare in modo insano la propria emo-
tività. Il risultato è scientificamente ac-
certabile: disturbi di carattere psicologi-
co e disastrose somatizzazioni. Se vi sa-
rete imposti di non prendere a male pa-
role il vicinochevihasoffiato l’ascenso-
re sotto il naso lo pagherete, forse, con
unsemplicemalditesta.

Ma se avrete deciso di sopportare in
silenzio le angherie di un coniuge che
non vi merita, se non riuscite ad essere
scortesi con il capufficio chevimartiriz-
za, se ritenete che ilmondoviabbiapre-
soacalci soloperchévoi stavate làa far-
velidare,allorapossonoessereguaiseri.
Qualchebruttamalattiapsicosomatica
nonve la levanessunoeungiorno, chis-
sà, esploderete comeunapentolaapres-
sione. Allora finirete sui giornali e scri-

veranno di voi che eravate una persona
simpatica e gentilissima, che il vostro
gesto è«inspiegabile». Inspiegabile? In-
spiegabileuncorno.

D’altronde, son stati proprio gli psi-
cologi, ieri sera, che han cominciato a
dirvi il fatto vostro. Per il prof. Carote-
nuto il buonismo ad ogni costo denota
«una sostanziale coglioneria»; per il
prof. Crepet esso rappresenta «omolo-
gazione e conformismo». La professo-
ressa Salomoni vi ha fatto sapere che
l’eccessivo controllo della propria ag-
gressività «spesso tradisce una sindro-
me di onnipotenza; il buonovuole cam-
biare il prossimo, uniformarlo al pro-
prio modello». E ha aggiunto che è «de-
cisamente meglio il rampantismo». Il
prof. Morelli s’è detto d’accordo: «Il
buonismo ostentato copre le tendenze
oppostecheciportiamodentro».

Capito? Non seguite perciò i buoni

maestri,ovvero icattivimaestridelbuo-
no. Tipo - così li hanno scelti dalmazzo
gli autori di «Centrifuga» - Romano
Prodi, Pierferdinando Casini (ma guar-
da chi si va a scomodare), Rita Dalla
Chiesa,RobertoBaggio,chenonsiribel-
lamaiallapanchina,eSusannaTama-
ro. Sceglietevi invece come modelli il
giornalista Piero Vigorelli, che dicono
sia cattivissimo anche se spesso pare
soltanto inutilmente antipatico, l’alle-
natoredellaJuveMarcelloLippi, l’avvo-
cato Nino Marazzita, EmilioFede eCa-
therineSpaak.Dall’elencoèmancato,a
sorpresa,VittorioSgarbi.

Conquestivericattivimaestri,ovvero
buoni maestri del male, andrete alla
grande.Così,almeno,assicuranoquelli
di«Centrifuga».Sepoidecidetedi resta-
re buoni avrete, comunque, tutta la no-
stra solidarietà. Il fegato ci duole, ma la
compagniaèmigliore.

LE NOTIZIE DEL GIORNO MARCO VENTIMIGLIA

UN PRETE IN RUSSIA

Celebra il battesimo
e fa festa con una bomba

LA FOTONOTIZIA NOVITA‘ ALIMENTARE

In Australia si pranza
con carne di dromedario

■ Alticcioperi liquoribevutineibrindisiconiparentisu-
bitodopoavercelebratoilbattesimodiunneonato,
unpreteortodossohainvolontariamenterimossola
sicuradiunagranata,esplosaferendoluielanonna
delbimbocheavevaricevutoilsacramento.Èavvenu-
tonelvillaggiodiPutchino,nellaregionediYaroslava
norddiMosca.Ilbattesimosierasvoltonell’abitazio-
nedeigenitoridelbambinoeilpretesieratrattenuto
perfesteggiarequandosièverificatol’incidente.Ilre-
ligiosononhasaputospiegareperchéavesseconsé
unagranata,mahaassicuratochenonvolevaattivar-
la.Èstatoricoveratoinospedale,assiemealladonna.

■ Avetepresenteidromedari?Ebbenelalorocarnepo-
trebbeesserelagrandenovitàalimentaredelterzo
millennio!Edaraddoppiarel’impattodellagiàsor-
prendentenotiziac’èancheilsuoluogodiprovenien-
za.Nonl’Africasahariana,acuivieneassociatoda
semprequestoanimale,bensìl’Australia,doveildro-
medarioèstatointrodottoconsuccessofindal1840.
Dagliaccuratistudicondottièemersochelacarnedi
questoanimaleèmagra,sanaeconunottimopotere
nutritivo.Inoltre, ildromedarioproduceunlattedal
qualepossonoesserericavatialtrialimentidiottima
qualità.

RITROVAMENTO RECORD

In Etiopia c’è un ominide
vecchio 5 milioni di anni

STRANA PROPOSTA

Supermarket per nudisti?
In Inghilterra ci pensano

■ InEtiopiasonostatitrovati irestidiunprobabileomi-
nidechesiritienesiavissutoaddiritturacinquemilioni
diannifa.Secondoilgiornaleinlinguainglese«Ethio-
pianHerald»,unaequipemultinazionaledipaleonto-
logihascopertoifossilinellavalleAwash,dovenel
1974furonorinvenuti irestidi«Lucy»,vissuta3,2mi-
lionidiannifa. IlprofessoreTimWhite,dell’Università
californianadiBerkely,chehadatol’annunciovener-
dìscorso,sitrattadiunascoperta«straordinaria».Il
paleontologoetiope,BerhaneAsfaw,haresonoto
chenellostessoluogoèstatotrovatoilcraniodiun
ominidechesiritienesiavissutodaduemilioniemez-
zoatremilionidiannifa. Inentrambiicasicivorranno
unpaiodianniperstabilirel’etàesattadeifossili.

■ Unsupermercatoinglesedellacatena«Tesco»stavalu-
tandol’opportunitàdiaprireunaseraallasettimanaper
unaclienteladisolinudisti.L’associazionenudista«Cen-
tralCouncil forBritishNaturism»,fortedi40.000iscritti,
rivendicaildirittoalloshoppingalimentaresenzanulla
addossoehafattoilprimopasso.«Tesco»nonhadetto
noall’«inconsuetarichiesta»(nonfoss’altroperchéinu-
distisonoinGranBretagnaunghiottomercato,circa
mezzomilionedipersone)mahaindicatocheilsìalla
serataèsubordinatoinnanzituttoadunaseriedinulla-
ostasanitari.Sel’iniziativasaràsperimentataicommessi
delsupermercatononsarannocomunquecostrettia
spogliarsi.Nessunasoddisfazioneperiguardoni: lefine-
stredelnegoziosarannoopportunamenteoscurate.

Una grande festa a Roma per i 200 anni del tricolore
Un’immagine suggestiva, anche se sotto la pioggia battente, della festa per i
200 anni del tricolore che è stata celebrata ieri a Roma. Per il prestigioso
compleannodellanostrabandierasièallestitounoscenario ideatoper trova-
reun postonel guinnessdei primati.Un tricoloregigantescosi è snodato lun-

goviadeiFori Imperiali:oltre1.500metridistoffa,naturalmenterossa,bian-
caeverde.Edasorreggere labandieradarecordhannoprovvedutoaddirittu-
ra tremilapersone. Una folladimilitari e volontari chehasrotolato il tricolore
dalColosseoapiazzaVenezia.

UN PAESE SI MOBILITA

Gli agnellini del presepe
rischiano di finire arrosto

LADRI SCATENATI

Rapine a ripetizione
Sindaco vuol chiudere
paese con dei cancelli

AFFITTO DA SOGNO

Pensionato americano
paga 99 dollari al mese
per vivere a Manhattan

ANIMALI A RISCHIO

Un parco del torinese
non ha più i soldi
per sfamare le sue tigri

IN GERMANIA

Tredicenne ruba auto,
fugge in autostrada
e fa impazzire la polizia

YEMEN INSICURO

Britannico sequestrato
Ribelli vogliono scambio

■ Dacoccolatecomparsenelgreggediunpresepevi-
venteapiattofortedellacenachegliorganizzatori
preparerannoperfesteggiarelabuonariuscitadell’i-
niziativa.Èquestoildestinodidueagnellinicheface-
vanopartedelgreggedeipastoriaccorsiallagrottadi
GesùBambinonellasacrarappresentazioneallestita
durantelefestivitàinunachiesasconsacratadiCastel-
loBrianza(Lecco).Mainpaesec’èchisistadandoda
fareperpoterlisalvareedevitarechelaportatadiuna
buonacenasitrasformiinunasceltadidubbiogusto.

■ Perorahafattoaffiggereall’albo
delmunicipioilbandoperl’arruo-
lamentodelle«Rondevolontarie
divigilanza»,maseaSanGenesio
(uncomunedi2.000abitantia5
kmdaPavia) i ladridovesserocon-
tinuareadimperversare,ilsindaco
GiampieroZetti, leghistadoc,è
prontoafarchiuderedinotteil
paesecondeicancelli.

■ AlanWhite,unparolieredicanzoni
inpensione,èl’inquilinopiùfortu-
natodiNewYork.Pagamenodi
100dollarialmese(165.000lire!)
perunalloggioditrecamerea
Manhattan.Trent’annifaWhite
steseuncontrattocolsuopadrone
dicasa:alloggioaffittatoatempo
indeterminatoalprezzodimerca-
todiallora:99dollarialmese.

■ NelParcodell’«ArcadiNoè»di
Montalenghe(Torino)cisonotre
tigrisiberiane,treorsibruniedal-
trianimalicherischianodimorire
dafame.Unasituazionedram-
maticadicuisistaoccupando
l’associazioneanimalistainterna-
zionale«Natalibera»chesicura
daannidisalvareglianimalidi
moltizoosparsinelmondo.

■ Hadovutoescogitareunostrata-
gemmalapoliziatedescaperfer-
mareadAlsfeld(Francoforte)un
tredicenneche-insiemeadue
coetanei-sieralanciatoaoltre
200kmall’orasull’autostradacon
un’autorubata.Nonriuscendolo
abloccare,gliagentihannofor-
matoartificialmenteuningorgo,
chehafermatolacorsadell’auto.

■ IsequestratoridelbritannicoJohnBrooke,rapitosa-
batoinYemen,hannochiestolaliberazionediunap-
partenenteallalorotribù,incarceredietrol’accusadi
sabotaggioterroristicoerapine.Lohadettoieriun
funzionariodelgovernoyemenita.Brooke,46anni,
dipendentedellasocietàpetroliferastatunitense
«Halliburton»,èstatoportatoviavicinoaMarib,170
km.adestdellacapitaleSanaa,dauominiarmatiche
sonopenetratiall’internodelcantieredellasocietà,
aprendounabreccianellarecinzione.

SEGUE DALLA PRIMA

OSTACOLO
SULLA VIA...
la quota proporzionale della
legge elettorale maggiorita-
ria, c’era il rischio che la
Corte finisse per riconoscere
non univoco il quesito, che
invece la giurisprudenza co-
stituzionale esige rigorosa-
mente univoco. E ciò perché
si priverebbe altrimenti il
cittadino - così ritiene la
Corte - della propria libertà
di scelta, in quanto, appro-
vando l’abolizione della
quota preferenziale, sarebbe
costretto ad approvare insie-
me l’eliminazione di una di-
sposizione sulla pari oppor-
tunità dei sessi, che sperabil-
mente, invece, il cittadino
avrebbe voluto conservare
(o magari - nell’ipotesi peg-
giore - addirittura il contra-
rio). Faccio notare, comun-
que, che dopo questa osser-
vazione, in manifesta difesa
della parità costituzionale
dei sessi, mi sono beccato da
Giuliana Olcese, del tutto

gratuitamente, anche l’accu-
sa secondo cui a me, in defi-
nitiva poi, di quel tema non
importerebbe assolutamente
nulla. Avrebbe avuto però
allora almeno il dovere di
spiegare donde traeva una
siffatta opinione: da quale
mio scritto, da quale dichia-
razione, da quale comporta-
mento. Nulla, invece: sicché
dicevo bene che si è trattato
di gratuito malevolo apprez-
zamento.

Ma torniamo alla sentenza
della Corte Costituzionale:
io temo che Olcese, in real-
tà, quella sentenza non l’ab-
bia mai letta. Altrimenti,
con la sua intelligenza, si sa-
rebbe accorta che il suo giu-
dizio era stato frettoloso ed
ingiusto. Innanzitutto per-
ché la sentenza aveva avuto
due coautori primari, il pre-
sidente Baldassarre e il rela-
tore Servi, l’uno costituzio-
nalista insigne e l’altro, già
uomo politico di primo pia-
no (è stato segretario nazio-
nale di partito e ministro),
sicuramente esperto e stu-
dioso di questi problemi. E
poi perché avrebbe constata-

to che la sentenza riguarda-
va la legge concernente l’ele-
zione del sindaco, del presi-
dente della Provincia, del
Consiglio comunale e del
Consiglio provinciale, men-
tre il referendum si riferisce
alla legge per l’elezione della
Camera dei deputati. Vero è,
invece, che in quella senten-
za la Corte ha affermato do-
verosamente dei principi,
ma non è esatto che abbia
negato - come dice Olcese -
la legittimità costituzionale
di una «affirmative action»,
di un’azione positiva per ga-
rantire la pari opportunità
fra i sessi nell’assemblea elet-
tiva. Anzi, quelle azioni le
ha favorite e sollecitate, li-
mitatamente, però, ai «pre-
supposti materiali» che ren-
dono possibile l’esercizio dei
diritti fondamentali. Si è op-
posta insomma la Corte sol-
tanto all’intervento diretto
del legislatore sugli stessi
principi fondamentali, e si
capisce il perché, trattandosi
di legislatore ordinario che
non aveva seguito la proce-
dura di cui all’articolo 138
cost., e poi anche perché la

modifica di principi fonda-
mentali è di per sé stessa
problematica, essendo essi
implicitamente o esplicita-
mente assistiti dal carattere
dell’inviolabilità. Niente,
quindi, di «pessimo» o di
prevenuto, ché anzi la sen-
tenza è esempio di intelli-
genti ragionamenti e di alta
cultura, ed è sostenuta da
analogo pensiero dei Consi-
glio di Stato che aveva solle-
vato la questione.

La Corte, tuttavia, in ob-
bedienza all’articolo 27 della
legge 11 marzo 1953, n.87
ha poi esteso la parziale ille-
gittimità, dichiarata nei con-
fronti di una legge diversa,
anche a tutte le altre norme
che risultavano in contrasto
con il principio sopra illu-
strato. E ha conseguente-
mente delegittimato ben 7
ulteriori disposizioni di leg-
ge, colpendo anche l’artico-
lo 4 del decreto presidenzia-
le 30 marzo ’57 n. 361, nella
modificazione però già ap-
portata dalla legge 4 agosto
1993, n.277, che riguarda ef-
fettivamente le elezioni del-
la Camera dei deputati, og-

getto dell’attuale referen-
dum. Ma, attenzione! Di
quell’articolo 4 l’estensione
d’illegittimità investe sol-
tanto il comma 2, n.2, ulti-
mo periodo: sicché lascia in
vigore, perché lo salta a piè
pari, proprio quel comma 2
n.1, di cui perciò si occupa il
referendum. Il quale poi ne
propone liciamente l’abro-
gazione in quanto tuttora vi-
gente. Solo che, purtroppo,
nella così proposta abroga-
zione, il referendum trascina
anche quell’ultimo inciso
dove è scritto - come abbia-
mo segnalato - quel precetto
sulle liste a più nomi per le
quali deve osservarsi un or-
dine alternativo. Da cui il
mio già segnalato rilievo.

Ma perché la Corte avreb-
be lasciato in vita quel n.1
del secondo comma dell’ar-
ticolo 4 della citata legge?
Qualcuno magari potrebbe
ipotizzare una distrazione. È
successo anche al legislatore,
può accadere a tutti, beh alla
fine non sarebbe poi scanda-
loso. Personalmente, però,
lo ritengo improbabile per-
ché, prima del numero 2 di

quel comma che la Corte ha
delegittimato, è necessaria-
mente passata con l’occhio
sul numero 1: e tuttavia lo
ha lasciato indenne. A mio
sommesso avviso, lo ha fatto
deliberatamente proprio
perché ha ritenuto la norma
innocua, in quanto, lungi
dal proporre frazioni diffe-
renti di uno o due terzi a
danno dell’uno o dell’altro
sesso, come faceva la legge
per le elezioni provinciali a
comunali, si limita ad attua-
re, pari pari, il principio di
eguaglianza di cui all’art.3
Costituzione: e la sentenza
aveva, infatti, riconosciuto
che l’articolo 51 della Costi-
tuzione (parità dei sessi nel-
l’accesso alle cariche eletti-
ve) è ispirato proprio alle fi-
nalità dell’articolo 3 Costitu-
zione.

Comunque sia, anche se
fosse un lapsus, lo potrebbe
dire sempre e soltanto la
Corte, innanzi a cui andreb-
be rinnovata la questione.
Ma fintanto che ciò non ac-
cadrà, né noi né la brava
Giuliana Olcese possiamo
dichiarare abrogata una nor-

ma vigente. Mi rendo conto
che si può essere di opinione
diversa, attraverso altre in-
terpretazioni delle norme, e
ben può darsi che il pensiero
della Corte sia altro, e perciò
ammetta il referendum: e, in
tal caso, io mi adeguerò ri-
spettosamente, come ogni
buon cittadino dovrebbe fa-
re, e andrò doverosamente a
votare. Ma non parliamo al-
lora di «imperdonabili errori
di diritto», perché il ragione-
vole dubbio nell’interpreta-
zione è elemento propulsivo
della scienza.

Ciò di cui non riesco, in-
vece, a rendermi conto è il
tono iroso e sprezzante con
cui mi si contraddice. Fra
l’altro, se non vado errato,
in un certo tempo siamo sta-
ti anche amici, e comunque,
anche nel dibattito politico
(ma capisco di essere «vox
clamans in deserto»), un po’
di garbo renderebbe più faci-
le la reciproca comprensione
e più cordiali i rapporti uma-
ni.

ETTORE GALLO
Presidente emerito

della Corte Costituzionale


